
Feralpisalò:
Butic lancia la sfida

alla capolista

SERGIOZANCA

SALÒ Testacoda avvin-
cente sabato a Piacenza
tra Feralpisalò, penultima
in classifica, e Parma, ca-
polista. I gardesani hanno
dimostrato di poter regge-
re il confronto con le gran-
di, e per uscire dalla palu-
de non intendono lascia-
re nulla di intentato. Sono
vivi, e tengono la barra
dritta, senza perdere l’o-
rientamento.

«Possiamo giocarcela -
sostiene Karlo Butic, at-
taccante dei gardesani -.
Stiamo preparando al me-
glio la partita: daremo tut-
to. Un pareggio andrebbe
bene. Sarebbe importan-
te conquistare punti in
tutte le ultime 9 partite. Il
campionato di B è molto
strano. Ogni squadra è in
grado di battere chiun-
que».

La situazione dei verdeblù
La Feralpisalò è a una lun-
ghezza dall’Ascoli, a -2
dalla Ternana, a -3 dallo
Spezia. La salvezza diret-
ta è lontanissima, visto
che Cosenza, Sampdoria
e Bari stanno 7 punti in al-
to. «Siamo concentrati
sulla salvezza - assicura il
croato -. Al momento pen-
siamo ai play-out, ma ot-
tenere un filotto di vitto-
rie consentirebbe di so-
gnare in grande. Il calen-
dario non ci spaventa. Ab-
biamo fatto vedere di sa-
per lottare a viso aperto, e
a muso duro».

Quel gol di Manzari an-
nullato in pieno recupero
contro l’Ascoli avrebbe
evitato la sconfitta (1-1,
anziché 0-1), e permesso

di scavalcare i marchigia-
ni. «Brucia ancora tanto.
Un punto in più ora sareb-
be tanta cosa. Inutile ri-
muginarci troppo. Il Var è
così». Anche a Modena il
Var ha avuto un peso no-
tevole. L’arbitro Volpi è
andato un sacco di volte
al video, cambiando spes-
so decisione. «Momenti
di attesa che non passano
mai. Se ad esempio sei sul
dischetto per calciare, ti
poni mille domande: co-
me tirare? angolato o for-
te? dove indirizzarlo? In-
tanto l’adrenalina scorre
in corpo, e ti dà la carica».

Contro gli emiliani la
Feralpisalò ha ottenuto
due rigori, più che nelle
precedenti 28 gare. Chi è
il rigorista incaricato?
«Chi se la sente in quell’i-
stante. Io ho calciato il pri-
mo: ero convinto di se-
gnare e ho subito preso in
mano il pallone. La Man-
tia ha battuto il secondo,
il più difficile. Sul 2-2, al
90’, sotto la curva dei tifo-
si modenesi. È stato bra-
vo».

Sulla rivalità con La
Mantia: «Siamo amici e
abbiamo lo stesso procu-
ratore, Fabrizio Ferrari. In
B Andrea ha fatto grandi
cose, e mi dà sempre buo-
ni consigli». Con 5 gol Kar-
lo ha uguagliato il bilan-
cio del 2021/22 a Porde-
none, e non intende fer-
marsi.

• L’attaccante croato
è pronto per il Parma:
«Una grande squadra
ma noi daremo tutto
Vogliamo la salvezza»
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BRESCIA Il silenzio stampa
post Parma del Brescia ha la-
sciato inevasa una doman-
da: perché al Tardini nel fina-
le non è entrato Andrea Ci-
stana? Perché non affidarsi
al miglior difensore (e non
solo) della rosa per blindare
un pareggio non solo presti-
gioso ma preziosissimo?

Chi ha avuto ha avuto, chi
ha dato ha dato... Meglio con-
centrarsi sul futuro, sulla sfi-
da di sabato al Rigamonti
contro il Catanzaro, l’ultima
possibilità per i biancazzurri,
settimi in classifica a quota
38, di migliorare la classifica,
visto che la prossima avver-
saria occupa il 6° posto con
10 punti in più.

Fuori da 2 mesi
La domanda, dunque, va po-
sta in un altro modo, ma la
sostanza non cambia: Cista-
na tornerà finalmente titola-
re? Dall’infortunio muscola-
re di Modena, nel finale della
partita vinta per 2-1, sono
passati 2 mesi. Rolando Ma-
ran lo ha convocato per la
prima volta per la gara inter-
na contro il Palermo (4-2): «È
stato troppo tempo fuori, ma
è bene che riassapori la vita
di squadra», le parole dell’al-
lenatore biancazzurro.

A Parma Cistana era in di-
stinta ma è rimasto in pan-
china. Ma per difendere l’1-1
uno con la sua esperienza sa-
rebbe servito, eccome. Ma
del senno di poi...

Adesso il Catanzaro. Il Bre-

scia ha assoluto bisogno di fa-
re risultato per restare capo-
fila delle squadre alle spalle
del sestetto di testa (Parma
62 punti, Cremonese 56, Ve-
nezia 54, Como 52, Palermo
49, Catanzaro 48). E visto
che le imprese si costruisco-
no dalle fondamenta, questo
è il momento per ricorrere di
nuovo a Cistana. Papetti e
Adorni, la coppia centrale di
queste ultime settimane, si è
spesso ben comportata ma a
Parma ha «toppato». Clamo-
roso l’errore di Papetti, che si
è fatto rubare il pallone in
pressing da Man che poi ha
firmato l’1-1. Ed è Adorni, in
zona Cesarini, a farsi sovra-
stare da Delprato, il capitano
del Parma autore del gol del-
la condanna per il Brescia.

Prima della sfida di sabato
ci sono ancora 2 allenamen-
ti. Anche ieri a Torbole Casa-
glia Maran ha mischiato le
carte. Lezzerini ha fatto lavo-
ro specifico in porta, Paghe-
ra lavorato in gruppo. Sta-
mattina di nuovo in campo.
Cistana c’è ed è l’arma ritro-
vata nella corsa ai play-off.

Karlo Butic: 5 gol stagionali
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Colonna Andrea Cistana, 26 anni: non gioca dal 13 gennaio ma è pronto per rientrare ONLY CREW

• Sabato contro
il Catanzaro
il centrale potrebbe
rientrare a 2 mesi
dall’infortunio
muscolare patito
contro il Modena

Brescia, Cistana è pronto:
l’arma nella corsa play-off

BRESCIA Questo è un mese
di anniversari per il Bre-
scia. Oggi sono 20 anni dal-
la rete numero 200 in Serie
A di Roberto Baggio in Par-
ma-Brescia 2-2: se ne parla
nella pagina precedente.

Ma il 20 marzo, martedì
prossimo, saranno 30 anni
dal trionfo nell’Anglo Italia-
no, Brescia-Notts County
1-0 nella finale di Wem-
bley, rete di Ambrosetti al
21’ del 2° tempo. E in occa-
sione della partita casalin-
ga di sabato contro il Catan-
zaro, al Bar Bocciodromo
(davanti alla curva) in via
Benedetto Castelli, dalle 10
fino all’inizio della partita, i
ragazzi della Curva Nord e

il negozio Wembley1994
organizzeranno una festa
per celebrare insieme a tut-
ti i tifosi il 30° anniversario
della grande vittoria del
Brescia nell’Anglo Italiano.
Durante l’evento sarà possi-
bile acquistare la maglietta
e la sciarpa commemorati-
va in edizione limitata fir-
mata Wembley1994, e si
potrà visitare anche uno
spazio allestito con i vari ci-
meli di quella partita, e non
solo, del Brescia Calcio
messi a disposizione dal
grandissimo tifoso Mauro
Agretti. Non mancheranno
birra e salamine per festeg-
giare l’unico trofeo nella ba-
checa del Brescia,

Una mostra per i 30 anni
dall’Anglo-Italiano

L’iniziativa

Calcio
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